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ALL'OTTIMO AMICO 

LUIGI PELLEGRINI TRIESTI! 

OOTTOIIE UEDICC1 CKH1USSIHO 



Stretto quale io sono al pre- 
sente da tante cure, non po- 
tei venirvi innanzi con apposito 
canto di festa per le nozze del- 
la vostra troppo cara Lauretta. 

Dissi troppo cara, perchè in- 
terprete del cuor vostro e del 
suo, veggo sicuro profeta, di 
quante lagrime vi sarà feconda 
la sua partenza. 



Tornando a me, voi conosce- 
ste d' altronde le amare amba- 
scio che mi circondaron teste 
per l' ostinato malore che tra- 
vagliò per tanti mesi la salute 
dell' ottima mia compagna, e 
della amatissima madre mia. 

Anziché dunque destare in 
tali momenti le stemprate cor- 
de della un tempo facile lira, 
eccovi compilati in queste car- 
te alcuni pochissimi de' versi da 
ine in addietro con animo più 
sereno composti, e per puro ac- 
cidente serbati, dall'oblio di cui 
solo cran degni. 

Offrite il tutto per me ai 
pregiatissimi Sposi, e lasciate 
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ad essi il pensiero (li compen- 
sarvi della perdita che or fate 
della Lauretta, con un Luigi 
ed una Carolina, che perpetue- 
ranno le sempre dolci memo- 
rie di voi stesso, e della egregia 
consorte vostra. 

Vivete a bene della umanità , 
e ad onore della fortunata vo- 
stra patria. 
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IL MATRIMONIO 



SONÉTTO 



censo avilo ni bella fiorente, 
Kè cenno mai di genitor fastoso, 
■ Né fiamma nata in giovin cor repente. 
Fi ano lue 'guide al sacramento, o sposo. 

Ma di pronubo affetto ampio, e crescente, 
E di conforti, e successor bramoso. 
Sordo al piatir del celibe insolente. 
Vanni; pure all'aitar franco, e festoso. 

Che imprecando il costume ardito, ed empio 
Estatici alla gioja onde m aneli, 
Gli invidi amici seguiranti al Tempio . 

E ricche, e liete d' amator fedeli 

Aedi vi ve vedransi a tanto esempio, 
Le Saie, le Rebecehe, e le Racheli . 
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Al Chiarissimo e Noò. Signore Fraxcbsco Miaki 
di Belluno in occasione che si celebrò pre- 
sente t autore la festa Battesimale d'una sua 
figlia la anale avea già in procedenza ricevuta 
r acqua lustrale. 

ALLUttESI AL CLASSICO 0BS10 POETICO DEL SHAHI 

SONETTO 

Poiché aspettata al roggio aureo del giorno 
Pargoletta gentil le luci apristi ; 
Alla tua culla sussumi- dintorno 
Del Padre i baci , e i puri affetti udisti . 

Il quando poscia di Satan a scorno 

Tra i purgali a seder spirli venuti. 
Lieti per te dall' immortai soggiorno 
Scendere a torme i Clieruliin file visti. 

Ed ora poi eie sol per te si appresta 

Nuova pompa su in ciel , e ancor fra noi , 
Nuovo rito, nuov'ara, e nuora festa, 

Al lialenar del tuo celeste riso, 

Ai paterni concenti, e ai modi tuoi, 
Nuovi osanna prepara il Paradiso. 
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AD UN AMICO 

FATUE DI DUE VAGHI CIGLI 
ME VIVE IH DISCORDIA CON I.A PUIl VAGA 



SONETTO 

tua donna il vago frale io scerno 
Cosa tutta dal cielo io la ravviso, 
Clie instrutto all' armonia del Lei superno 
Tutto rifulge il geni'al suo viso . 

Tu poi dei carmi, il magistero eterno 

Da Felin avesti , e da Cupido il riso ; 

E ne' tuoi figli tal beltà disccrno 

Ter cui invidia ne porta il paradiso. (*) 

Tutto i> magico in voi. D'alti consigli 

Scerno in voi prova la ganti! sembianza , 
Cbe abballa i genitor brilla nei figli. 

Sta col cielo armonia. Del cielo in fronte 

Vi fulge un raggio, e il vostro cor fia slama 
Alfa furia più rea di Flege tonte ? 

(*) Ud ih» fruita Jet lodilo caoaabio .eaos rapito il «ala ut 
fio» dalla idoi..c»H< ' ' 
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Appena fiutate le miniere dì Agordo 



L l'JIIMIISSrai) 



SONETTO' ESTEMPORANEO 



Qui d'antri cupi fra l'eterno orrore 

.S'apre la vìa" che va spettrando il monte, 
E dubbio in pedo mi rimbalza it core . 
AH' altissima idea clic stanimi a Fronte . 

Qui all'alterno de' colpi alto fragore, 

Ravviso i spechi di Piracmo, e Dronte, 
E di cupo infornai lungo rumore 
Rimbomba il masso del martello all'onte. 

AI suol ch'io premo, ed all' orror ch'io scerno 
Incerlo ondeggio se i sparii del vuoto ■ 
O i tenebrosi io calcili antri 3' a verno. 

Io v'ammiro o gran spedii a ciglio immoto; 
Ma perche in me il desio non viva eterno. 
Stupefatto vi bacio, e sciolgo il volo. 



INTRODUZIONE DELL' AMATA 
AL BALLO 



CANZONETTA 



T'avanza, invan nascondere 
Tenti dei lumi il. foco. 
Sacro al figliuol di Venere 
0 mia dileda ó il loco. 

La contrapposta tolgasi _ 
Vaga cortina ornai, 
Novelle cose insolite 
Al sud sparir vedrai. 

I casti lumi abbagìiansi 

Forse alla strania luce . 
Ma non temer avanzati 
Io ti son scorta e duce. 

Ecco l'arena, al nobile 
Offizio riservata , 
Ricca ella è pur , ma vinccla 
Di pregio la brigata. 



Vedi que' giovin celeri 

Di vaghe dame a. canto, 
Fra cui gareggia mutolo 
D'alte vittorie il vanto. 

Al gesto allegro e fervido , 
Che i desidcrj avanza, 
M'intendi già, sospirano 
D'incominciar la danza. 

Tu pur se all'atto assistere 
Dolce ti 1 fisj mio nume. 
Dovrai la mano arrendere 
Al gemal costume . 

Nò mai ritrosa accingiti 
Di ritirarla al tatto, 
L'oro alle fiamme affidasi 
E pur vi torna intatto. 

Di rusticana, é rigida 

Avresti allor la taccia. 
Se dal frapposto ostacolo 
Ardir non si compiaccia. 

Che allor l'arti moltiplici 
Per atterrarti aduna, 
E se non vale a vincerti, 
Ti preme, ed importuna. 



Al ritoccar, pieghevole 

Sia pur U amata mano , 
Se più chi tocca attendasi, 
Attenda o cara invano. 

Cosi ì tuoi studii alternino 
Al variar A' obbielto, 
Non tutti, e sempre, chiudono 
Gli stessi sensi in petto. 

V* ha Niso che d' accenderti 
Lo pungerà la cura , 
Eurillo v' è che a doride 
Non dispiacer procura . 

Tirsi più vago e indocile , 
Oggi sì dona a Fille , 
Doman per Cloe gli cadono 
Di pianto amare stille. 

Benché alla vaga Lalage 

L'abbia congiunto Imene, 
Tenta turbar o frangere 
Dafni le altrui catene . 

Ognuno ondeggia, e bulica 
AI reo desio conforme, 
Desio che serpe, e s'agita 
Sotto mentite forme; 



Ma in alla scuola argolìca 

Desia liserlia, c allenta; 
Sii con chi scherza affabile 
Franca con chi ti tenta. 

Cosi potrai -del cinico 

Pagar la inente avara , 
Esser a tulli amabile 
E al tuo Viltà più cara. 



IL SOCCORSO 



ANACRE OSTICA 



i quel vecchio misero 
Che brancolante , e lasso 
Qui volge il tardo passo 
In atto di pregar? 

Quegli innocente e povero, 
Trasse la lunga vita, 
Ed or dei pii V aita 
Costretto è a mendicar. 

Tu lo soccorri . Supplice 
Egli li benedice, 
E a te destin felice 
Trega, e a' tuoi figli» e a 

Le elette preci volano 

Qual lieve incenso a Dio.. 
Tu brilli !... Ah si ben mio 
Più bel piacer non v' è . 



IL BACIO 



SCHERZO ANACREONTICO 



Uscite celeri 

la canti in feste 
Uscite o Fauni 
Dalle foreste. 

Di gioja ogni angolo 
Ri suoni intorno 
E sacro al giubilo 
Fia questo giorno . 

Accesi Satiri 

Udite udite , 

Al suon de' crotali 

Tutti v'unite. . 

Oggi r amabile 

Mia vaga Nice, 
Me d' un suo bacio 
Rese felice. 
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Supplice a chiederlo 
In atto umano, 
Gran tempo vi demi 
E sempre invano. 

Ma in questo fervido 
Giorno d'amore, 
Spogliò la barbara 
Il suo rigore. 

Di Gnido i seffiri 
In tal momento 
La piena accolsero 
Del mio contento. 

E ovunque mossero 

L'ali in quel giorno. 
Ridenti immagini 
Sparsero intorno. 

Oh giorno tenero 

Sacro al mio coro 
Giorno di giubilo 
Giorno d' amore! 

Perchè più celere 

Giorno di gloria 
Non veggo sorgere 
La tua memoria? 
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Perchè la fulgida 

Dea clic ti porta 
Giorno ineffabile 
Non è risorta? 

Te pure o tenera 
Titonia sposa 
Le selve videro 
Dolce amoroso ■ 

Tu pur frenetica 

Lagni spargesti 
Ouai iilu pel barbaro 
Ganon ardesti. 

Ah duni[ue affabili' 

Ti mostra aurora , 
Di quel dì mtneia 
Deh torna ancora! 

Non chieggo cupido 
Onori , f> soglio , 
Il di del bacio 
Sol da re voglio. 

Me felicissimo 

Di Tirsi a scorno, 
Se il di del bacio 
Sorga ogni giorno ! 



OFFERTA PASTORALE 



SONETTO QUINARIO 



Mentre l'ose 11 SO 

Scender vegg' io 
Fra nubi ascoso 
D'Imene il Dìo . 

Giglio odoroso 

Che appena uscio 
Dal rugiadoso 
Stelo, a tu invio. 

Tu della sposa 

Si al Cor simile 
Sul crin lo posa. 

D'umil pastore 

I.' offerta è umile 
Ma grande il core ! 



